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XIX Congresso Confederazione Sammarinese del Lavoro 

«#Insieme Per» 

 

Palace Hotel San Marino 

Serravalle, 29-30 novembre 2018 
 

 

Intervento di Gianni Rosas, Direttore Ufficio OIL per l’Italia e San Marino 
 

 

Segretario Generale, caro Giuliano, 

Care delegate e delegati,  

Cari colleghi, 

 

Desidero innanzittutto ringraziare le colleghe e colleghi della Confederazione 

Sammarinese del Lavoro (CsdL) per l’invito rivolto all’Ufficio per l’Italia e San 

Marino dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) a partecipare al vostro 

XIX Congresso.  

Vi trasmetto i più cordiali saluti del Direttore Generale della nostra 

Organizzazione, Guy Ryder, assieme al suo apprezzamento per il lavoro svolto dalla 

CSdL negli ultimi anni e al suo auspicio per un pieno successo del XIX Congresso che 

darà senz’altro impluso all’azione della CSdL negli anni a venire.1  

                                                 
1 La Repubblica di San Marino è uno dei 187 Stati membri dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro. Oltre 

al governo, i rappresentanti delle parti sociali sammarinesi che sono Membri dell’OIL sono  l’Associazione 

Nazionale Industria San Marino (ANIS), la Confederazione Democratica dei Lavoratori Sammarinesi (CDLS) e 

la Confederazione Sammarinese del Lavoro (CSdL). Dalla data di adesione del 1985, la Repubblica di San 

Marino ha ratificato 23 Convenzioni internazionali del lavoro, https://www.ilo.org/rome/ilo-san-

marino/convenzioni-ratificate/lang--it/index.htm. 

https://www.ilo.org/rome/ilo-san-marino/convenzioni-ratificate/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/rome/ilo-san-marino/convenzioni-ratificate/lang--it/index.htm
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Vorrei anche esprimere le mie congratulazioni per il lavoro svolto a livello 

confederale in preparazione di questo evento e a quello svolto dai congressi delle 

Federazioni della CSdL.  

Anche se a distanza, ho seguito i vostri eventi e letto con molto interesse i 

documenti preparatori, come pure i vostri interventi e le mozioni adottate dalle 

Federazioni in sede congressuale.  

I temi discussi durante questi congressi si sono incentrati sull’importanza del 

lavoro nella vita delle persone, sulla dignità che esso attribuisce alle lavoratrici e ai 

lavoratori e sul «valore del lavoro» — per usare il termine del XIV congresso della 

Federazione dei Lavoratori dell’Industria che si è svolto in questo stesso luogo il 

6 novembre.  

Questi principi sono contenuti nel concetto di lavoro dignitoso, coniato dalla 

nostra Organizzazione, che combina la dignità dei lavoratori e il lavoro produttivo, i 

principi e i diritti fondamentali sul lavoro, la protezione sociale e la concertazione tra 

le rappresentanze governative, quelle delle imprese e quelle dei lavoratori nelle 

iniziative che hanno un impatto sul mondo del lavoro e la vita dei lavoratori e che 

sono quindi strumentali al perseguimento della giustizia sociale.  

Il lavoro dignitoso continua ad essere un punto fermo nelle aspirazioni dei 

cittadini e delle loro famiglie, anche in un epoca di grandi cambiamenti politici e 

sociali. Come avete discusso a San Marino nel 2016 e 2017 nell’ambito dell’Iniziativa 
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del Centenario dell’OIL sul Futuro del Lavoro, il lavoro dignitoso rimane la priorità 

dei cittadini sammarinesi per oggi e per il futuro.2  

Permettetemi di soffermarmi su un grande punto che, a mio avviso, abbraccia 

le discussioni ricche ed interessanti che hanno portato a questo Congresso: quello del 

contratto sociale.  

Il contratto sociale è l’accordo tra lo Stato, i rappresentanti del mercato del 

lavoro e i cittadini che si forgia attraverso l’interazione e il rapporto continuo nella 

definizione dei principi guida sulle istituzioni economiche, sociali e politiche al fine di 

perseguire l’obiettivo del lavoro dignitoso e della giustizia sociale.3  

Nell’analisi della storia del lavoro che l’Ufficio OIL per l’Italia e San Marino 

sta conducendo in preparazione del Centenario dell’Organizzazione del prossimo 

anno, ho potuto nuovamente constatare che le origini del contratto sociale e del 

movimento sindacale a San Marino sono molto antiche. Gia nel 1876 il Professor 

Pietro Franciosi si adoperò per la creazione delle prime leghe di operai o di mestiere e 

associazioni di impiegati e successivamente nella negoziazione di condizioni di lavoro 

di operai e impiegati, come pure nelle questioni della finanza pubblica di uno Stato 

moderno, della giustizia distributiva e della sicurezza sociale.4  

                                                 
2 Sulle iniziative del Centenario dell’OIL vedasi pagina web Ufficio OIL per l’Italia e San Marino 

https://www.ilo.org/rome/approfondimenti/WCMS_579069/lang--it/index.htm 
3 Vedasi ILO, Il contratto sociale e il futuro del lavoro: Diseguaglianza, sicurezza del reddito, relazioni 

industriali e dialogo sociale, Roma, 2018, disponibile nel sito web dell’Ufficio OIL per l’Italia e San Marino  

https://www.ilo.org/rome/pubblicazioni/WCMS_614739/lang--it/index.htm 
4 Intervento di Pietro Franciosi all’insediamento dei Capitani Reggenti del 1 ottobre 1893, riportato in Laura 

Rossi, Il movimento sindacale a San Marino (1900 - 1960), Collana sammarinese di studi storici n. 23, 

Università degli studi della Repubblica di San Marino, San Marino, 2003.  

https://www.ilo.org/rome/approfondimenti/WCMS_579069/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/rome/pubblicazioni/WCMS_614739/lang--it/index.htm
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Anche i documenti che riportano gli interventi e le deliberazioni adottate 

all’interno delle vostre strutture di alcune settimane fa abbordano il tema del contratto 

sociale sia dal punto di vista sostanziale che procedurale.  

Dal punto di vista sostanziale le vostre discussioni analizzano l’impatto nel 

mercato del lavoro e nell’economia sammarinese della crisi economica mondiale e il 

processo di riforme in corso e forniscono la vostra visione basata sul «valore e la 

centralità del lavoro» — come indicato nel documento di base per questo Congresso 

—  e i contenuti del contratto sociale. Per citarne alcuni, le vostre discussioni hanno 

analizzato: (i) le politiche di sviluppo; (ii) la finanza pubblica e la fiscalità; (ii) le 

riforme del sistema bancario; (iii) le politiche contrattuali nella pubblica 

amministrazione e nel settore privato; (iv) le politiche attive di promozione 

dell’occupazione e di formazione dei lavoratori; (v) le politiche per la promozione 

della parità di genere — sia per quanto riguarda l’accesso al lavoro che la parità 

salariale —  e la violenza e le molestie nel mondo del lavoro; e (v) la riforma delle 

pensioni e delle politiche di welfare.   

Pur non nascondendo le preoccupazioni da voi espresse, a mio avviso le vostre 

riflessioni  — come quelle sulla massimizzazione dei benefici e minimizzazione dei 

rischi legati alla globalizzazione e all’inasprirsi delle diseguaglianze, l’impatto dei 

cambiamenti tecnologici e dell’organizzazione del lavoro — forniscono un contributo 

positivo all’attualizzazione del contratto sociale.  

Le vostre discussioni hanno anche affrontato il tema procedurale o di 

metodo, ovvero  quello relativo alle istituzioni e procedure utilizzate per configurare e 

legittimare l’interpretazione comune del contratto sociale.  
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Tutti i congressi delle Federazioni hanno evidenziato l’importanza della 

concertazione e il vostro impegno nei confronti del dialogo sociale con il governo e 

con le rappresentanze datoriali. 

Come abbiamo discusso diverse volte a San Marino, il dialogo sociale nella 

definizione e implementazione degli obiettivi di politica economica, del lavoro e 

sociale permette di bilanciare gli interessi e priorità dei cittadini, dei lavoratori e delle 

imprese che, alla fine, sono i destinatari delle politiche.  

Abbiamo evidenziato l’efficacia di questo metodo anche a luglio scorso in 

occasione della firma dell’accordo sulla rappresentatività.5 Il confronto aperto e 

costruttivo attraverso il dialogo tra il governo e le parti sociali nella realizzazione di 

questo accordo costituisce, a mio avviso, una buona prassi dell’efficacia dell’azione 

tripartita che potrebbe ispirare il metodo e i processi relativi alle riforme in atto.  

Ribadisco la disponibilità del nostro Ufficio ad analizzare con voi le recenti 

evoluzioni del contratto e del dialogo sociale in altri paesi europei e a discutere 

apertamente sull’aggiornamento delle modalità e istutuzioni sammarinesi alle mutate 

circostanze del contesto nazionale al fine di alimentare una concertazione efficace che 

produca benefici a favore di tutte le parti.  

Vorrei concludere questo mio breve intervento congratulandomi per il lavoro 

svolto dalla vostra Confederazione con l’altro Membro dell’OIL di parte sindacale, la 

Confederazione Democratica dei Lavoratori Sammarinesi (CDLS).  

                                                 
5 Vedasi comunicato stampa Ufficio OIL per l’Italia e San Marino https://www.ilo.org/rome/risorse-

informative/comunicati-stampa/WCMS_635393/lang--it/index.htm 

 

https://www.ilo.org/rome/risorse-informative/comunicati-stampa/WCMS_635393/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/rome/risorse-informative/comunicati-stampa/WCMS_635393/lang--it/index.htm
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L’efficacia del lavoro unitario di rappresentanza e supporto dei membri dei due 

sindacati attraverso la Centrale Sindacale Unitaria (CSU) — che va avanti dal 1976 

— è fonte d’ispirazione per il raggiungimento dell’unità sindacale in altri Paesi che 

fanno parte dell’OIL.  

Credo che il motto «#Insieme Per» di questo Congresso sia perfetto anche per 

descrivere il lavoro unitario svolto dai vostri rispettivi sindacati nell’ambito della CSU 

e il vostro comune impegno per la realizzazione del lavoro dignitoso per tutte le 

lavoratrici e tutti i lavoratori sammarinesi.  

Grazie ancora per l’invito e per la vostra attenzione.  

Buon Congresso a tutte e tutti.  
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